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sagnito all'aco 


per parto della Porta 6 


utepzioni 
votare il fistabi 


quem la Porta n 


1 patrobbe 


duferisce 
i risultati, 
ne forme 


li 


ro della guerr 


sono fai, di 


pazione 


zioni posso- 


tranimuon 
cho si proibi i iatroda 

armi o di munizio » Principati 
nomici; che sì proibisca n 

di Bolgrado e di C 

in nessun modo le + 

sorte, Queste condiz 


nt 


i alla Serbia, al 3 
Russia. L'opposizione della I 
dba già indovinnre dal contenuto 
rui da Parigi e da 


quel 
Da Pietroburgo 
2 lo ezar vogl 
ostatito questa smentita, che l’agit 
di calmarsi aumenta . 
missione felicemente 
riuscita del generale Soumarokoff o degli 
onti della maggior parte 
d'Europa a questo riguardo, 
Nord scrive che la Russia non avora 


itro scopo, mandando a Vieana l' alu- 


n 
ziono russa inve 
Parlando della 


tanto dello crar, che di dissipare og: 
equivoco intorno alla portata del regime 

sutenomia ch tratta. d'introdurre 
nella penisola dei Ralcati. Tuito induce 


a ritenera cho lo due potenza si siano 
messe d'accordo sovra un sistema di self" 
gocer to reali lo eflicaca e non 
solo nominsle, come sulla spplicazi 
eventuale d'una seuzione pratica. Il gi 
lo di Prusselle si compiace poi di far 
zotara che la Corrisp@denza imghe- 
tievo un lingu benevolo 
por la Russia lo voci 
relative ad una rottura fra i due paesi. 


ne 


La Ci ndenza ungherese , infatti, 
scrive cho lo stoto di sovraeccitazione în 
cui si trovava in questi giorni la 
stampo mogiara riguardo sila Russia non 

a giù emanazione dell'opinione del 
paeso: ora semplicomonte il diepetto ca- 
Livoato dagli attacchi di eleusi giornali 
fami che si credevano ispirati dalla can- 
cellaria di Pietroburgo, Il grido di guerra 
dei giornali ungheresi non potera avere 


messona rel ine colla vera sitnazione 
tera. La risposta del ministro presi- 
dento ha ristabilito Ja calma negli avimi. 


LA STAMPA AUSTRO UNGARICA 
di grande 
tampa 


ro, pre 


Siamo stati causa involonte 
agituzione nella diplomazia e nella 
austro ungarica. Un ponsiero chi 
da poi espresso con grande 
modoraziono ha potuto. essitare i nerv 
degli uomini politici di Vienna e di 
Pest iu siffotta guisa de far crolero cho 


il Trentino. E prosegui 
com di 


GIORNALE 


quasi ne dovessa sorgere un corfl 
ternazionele. La vecchia Presse e la 
Neue Freie Presse , la Montagsrecue 
od il Pester Lloyd no furono irritati, 

cei da Vienna a° giornali. francesi 
ioglesi snnunziano che si domendavano 
spiegorioni © si pretendevano sssicura: 
goveruo italiano. Essi eggiun- 
cho d'plomatici estori vi si mischia- 
rono a fa di bona e ch 


tro in- 
gloso in doti consigli prudenti @ severi 
avvertiuvati. Ua telegratoma dichiarava | 
perfido cho il nestro articolo aveva in- 
flsito sul governo anstro vagerico por | 
modo da determinarlo tosto a respingere 
la proposta deli'ocenpaziono mista della 
penisola de'Palcani i 

Non compr: sigravo emozione, | 


la qu potrebbo spiegaro so l'T- 
talia fsoesso do' preparativi di guerra af- 

ne d'impadr del Trentino arma- | 
Gmano appena l'impero austro ungarico 

si vedoss: impigliato in qualche compli- | 
cazione. Ma sinora non Va indizio non 

solo di fatti, ma neppur d'inteozioni che 

possano giustificaro l'eccitazione della di- 

plomazia © il lingusggio de'giorauli su- 

strovogarici. 


Tessimo rondor pane per fi 
potrezimo rispondere per le 
giornali, na siccoma abbiamo ls 
no di non aver provocato lo 1 


‘cia 
Jo a quei 
onv) 

ro iro 


0 uicllo meno i loro. sospelli 

derewio Leno del versare olio sul fuvco. 
| La nostra moderazione savà la prova mi- 
| giiore del loro torto. 

10 cosa avevamo noi seritto? Ave 
vamo rerilto, che ora avceniso un 
anda spostamento“terri în favore 
dell’ Avstria Ungheria verso J' Oriento, 


a non avrebbo a cercaro vn come 
a, come da alcuni 
ni si axgua, mentre lo manca tultovia 
imo che tala 
va essor tanto più facito 
l'ottenore, quanto mono fossero esegerate 
le richiesto dell'Italia @ meglio spprez- | 
zati i suoi sforzi por la pac?. | 
Era questo un concetto bellicoso, che 
dovessa suscitara tanto scalpore a Vienna | 
è a Post? Si minacciava la potenza nu- | 
stro ungarica ? Si gettava fra i duo Stati | 
un seme nuovo di discordia? 

Niuno che abbia buon sonso 0 mento | 
calma oserebba sostenerlo. Ed in verità 
non serebba ragionevole la politica da | 
noi deliaesta ella sfaggita ? Chi vorrebbe 
gare che l° iograndimonto d'una po- 
tenza vicina non equivalga per noi ad 
una diminuzione di forze @ di sicurezza? 
Ed ovo l'Austria Ungheria conseguisse 
un ingrandimento siffatto, non avrebbe 
l'Italia il dover, più che il diritto, di 
domandare un risarcimento, con la cer- 
tezza di essere nppoggiata da altre po- 
tenza? 

ll Pester Lloyd del 9 serive che le 
dichiarazioni fatte sinora dall’ Itelia in- 
torno a' suoi disegni futuri farono eva- 
sive, Ignoriamo se mai furòno richieste 
al nostro governo dol'e dichiarazioni ; ma 
so gliene furono richiseto @ rispuso in 
modo evasivo, non potremmo biasimar- 
nelo, Ci piacerebbo di sspere quale grand 
potenza si trovi ora in grado di rispon 
dera categoricamente rispetto a quello 
che farà o non farà in vn avveniro più 
o meno lontino. Non serebba audacia 
ma temerità l'assamoro do' formali im- 
pegni nelle presenti condizioni d'Eurepa 
e dinanzi ad eventi mutevoli è a combi. 
nazioni non prevedibili? Qualsissi po- 
tenza deva desiderare di mantenere la 
propria libertà d'azione, per edoperarla 
accondo lo circostanze 6 socondo i pro- 
prii intoressi. 

I giornali austriaci non riconoscono 
questo diritto all'Italia. Essi pretendereb- 
bero dsl governo italiano delle solenni 
dichiarazioni cho mai non penserebbe a 
rivendicare il Trentino, per quanto pro- 
pizi potessero essere i cari e per quanto 
gli acquisti territoriali dell’ Austria fos- 
sero notevoli. El è una protensione alla 
qualo si ribellerebiba il sentimento degli 
italiani. è una pretensione che basterebbe 
ad abbattere il ministero italiano che ron 
avesse la fermezza di resisterle. La Presse, 
la qua'e ci avverto « che serebbero pur 
« sempro disponibili alcuni battaglioni 
< austriaci per difendore coi calci dei 
< loro fucili îl diritto ed +1 possesso del- 
< l'Austria contro l'antico newico erodi- 
« tario », fa opera dissennata col 810 
farore a fred». Siamo avvezzi da lungo 
tempo alla sua retorica di cattivo gusto, 


© neppur questa volta potrebbe muovarei 
4 slogno. Essa fa malo di parlaro del- 
l’autico nemico ereditario mentro la re- 
lazioni tra l' Austria e l'Italia sono ot- 
timo e cordinli, o dovrebbe essere inte- 
rvaso di tutti di non cercare d'altorarlo, 
ridestando antislina doloroso reminissonze. 


D'altronde, a cho tanta irritazione? Ab- | 
biamo noì stessi dichiarato cho lu piega | 
a prendavano la cosa d'Oriente inda- | 
sp:rare cho si sarebbero ng-| nostro amico si propono puro di commen- | la vittoria, Non è 

uropsa. | 
incero dell’ Italia. | 
prove abbiamo dato del nostro | 
ssimo di paco, troppo nota | 
ed apprezzata è la politica nostra ossen- | 


Biustato, evitanlo una guerra 
È questo un voto 
Tropp 
desiderio 


zialmente pacica, per sopportare con in- 
differenza delle accuse e de' sospetti che 


solo la malsvolenza potrebbo diffondere | 


@ sostenere. 

Sì tranquillino i giornali austrounga- 
rici; non sarà mai l'Italia cho si stan- 
cherà nell'opera pacificstrice , non 
mai l'Ilulia cho ricuserà il suo sincero 
concorso alle polenzo interessato a pre- 


venire una guerra generale ; ma quando | ou 


i soci sforzi 


n approdawaero è un no- 


tevole spostamento territoriale si com- | 


p'esse in Oriente, non varranno di certo 
l» grila di que’ giornali a impedire l'Ita- 
lia di richiedere 4us' compensi, dovo solo 
la o essere accordati. 


ELETTORALE 


” ngono e dessrivono 
0 commissario distrettuala 
o tore la ricliziono del- 


A Nolla corrispondenze, a 
trat l'imparzialità ciel govorno nollo 
i afferra ene « noti'uffisio di Bollo 


ro è il priucipalo ca 

ati per far riusciro il candi- 
dito ministerinlo. » Del reste, como abbiamo 
ricleziono dell'on. Maurogd- 


imenora 
dine cho i condi 


sono 


dubbio 
— Il Gion Padoca anuurzia cha 
domenica pr on. Chinsglia, Ja eui 
rieliziono è puro assicurate, terrà un di- 
50190 ai suoi olettori di Montegnena. 


e particolari dell' Opinione) 
Firenzo, 12 ottobre. 

Como vi sorissi nella precodeato mia, 
l'Associazione costituzionale toscana terzà 
za sabato prossimo. Gli faviti furono 
dirama, © questi riohiameranno in 
sroschi doi soci attualmento ia ville. 
‘Asscelazione entrerà così nel suo pe- 
riodo d'attività militante, Nella prossima a- 
dunauza saranno dall'on. president comu- 
nicsto ai so! notizio importanti; sarà pure 
nominato il Comitato elettorale, o questo si 
metterà testo all'opore. Il lavoro fervo e si 
farà aucho più vivo fra qualche giorno. 

Nol campo opposto si opera di consorra 
con febbrile attività. 

| progressisti sì aduneranio lunedì pros- 
simo. Adunanza che vorrà essero anche più 
tempestosa di quella in cuì l'Associazione 
gi è costituita. 

La compongono clementi troppa dispirati, 
0 questi raturalmenio non possono. procs= 
dere di pieno accordo. Como mettere as- 
sieme ii senatore Rasponi col Martinsti ed 
lirit.... Gli avanzati si Jago: por 
chè nel famoso dissorso-programma di Stra- 
doila la quastiono dell'allargamento doi suf- 
feagio fu in seconla linea. 

In quoll'adunanza sarà pura posta lo que- 
stiono dei dissidenti; secondo i progressisti 
è un equivoso cha non può pordurare ; Ja 
del dissidonti doveri chiaramento 
ai vuol sayero so si devono o non 
si dovono apporgiaro. Un onorevolo sena- 
tiro, facente parto del Coraiglio direttivo 
doi disidenti, mi diosra poco fa, che l' 
quivoso sulla’ olassificeziono del 'esndidati 
riscontra che nella posizione cros- 
tasi dai dissidenti toscani. Si ha un bel diro 
cha Ja destra © la sinistra non esistono più; 
tuttavia duo grandi partiti dovranno puro 
campeggiaro nella futura Camera; cosi | 
pregressiati vogliono in daluitiva sapero 
in qualo dello dus parii prendoranao pesto i 
dissidenti. Siochò alla perfino si verifiehorà 
ciò che sorissi in una procedenta mia let- 
tera, È progressisti finiranno più per com- 
battero cho per sostenere i. dissidenti. Cha 
farà la Costitozionalo al ocapatto di una così 
ecoszionale condizione di coso? È una do- 
manda a cui non posso per ora rispou- 
derò L... 

Il Comitato elettoralo, nominato da rove 
0 dieci soci dell'Assoolazione costituzionale 
fiorentina, ad onore © gloria dei dissidenti, 
si è emutorato prima d'imprendore a fun- 
sionare. La lettera coraggiosa do! signor 
‘wbroa , cho rivela incsatto l'ordino del 
giorno votato nell'aduvanza sopra accennata 
(quello che commettava el Comitato elotto- 
ralo di caldoggiaro Ja candidatura di mo- 
dorati cho fuoero adesione al programma 
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ministeriale dol 27 giugno) ha finito per 
far disertaro da quello filo tutti coloro she 
si rispettano. Fa un faggi faggi sonza o- 
somplo! 

L'on. Tommwasi-Crudeli era oggi fra noi; 
egli xi propone di recarsi sul finiro del meso 


corrunto a visitara a Lusignzno una seriono 
dogli elettori det collegio di Cortona. Colà 
J'onor. ‘ommrsi- Gradoli terrà un discorso, 


nol qualo esporrà. suove argomentazioni a 
ategno di quelle portata innanzi in quello 
notabilissimo teruto a Foiano. L'ogregio 


tiro in quella congiuntara lo osservazioni 
fato aì discorso stesso dall'on. Darazzuoli 
in alcuno suo lettoro alla Nazione. 

La lotta nel collegio di Cortona ferro 


prestino a valersi di qualunquo mezzo per 
contendoral la vittoria. L'oner. fomm 
Grudeti però ha molta probabilità di 


A Colla si è presentato un altro candi- 
| dato che.goîe già molto.il favora di quegli 
| glettori; è il gontt 
| reputatissimo , una incontestata ripulazione 


doll'eserelto. 


il conto Serristori; i ministeriali por- 
tano il colonello Guidotti. Il compatitore 
amento è sario; ciò nonostanto la ricle- 
ziono dol Serristori si dà per assicurata 
lusomma , nella provincia la lotta 
i viva, chà ad agitaro gli elettori si sono 
messo di tutta lena anche lo donno. So di 
van signora, fautrico dell'attuslo ammini- 
attaziono, cho ha già diffidato i di lei di- 
pendonti a votara compatti contro il Serri- 


Anohe par questo tranquillo 0 laboriose 
popolazioni poste fra i crateri dei m 


Cimini 0 Salatini è cominciata l'agitazione 


principalo dol nostro collegio o dolle qu 
si è fino ad ora cecujata la stampa, uon 
trovano qui alcun appoggio. 

rimprovera all'Oliva di essero affatto 
ustraneo al nostro collegio a professare opi- 
nioni radiealissimo ed al Lesen il no 

fatto nulla pol suo! elottori nella legislatura 
in cui fu deputato o d'aver oggi all'improv- 
0 abbandonato il partito nello cui fila a- 
vea sempro militato. 

Un nomo che spontaveamoate era venuto 
sullo labbra di tutti como nostro candidato 
rale è quello del comm. Vinoonzo 7 
tonì, già deputato di Toma, che ha tra nei 
esteso proprietà o numeroso relazioni 0 di 
cui tatti conosciamo l'atisità, l'intelligenza, 
la probità, la fermezza dol carattoro. E già 
cominciava nollo sa- 
zioni di Civitavacchia o Toifa sd acqui 
staro il terreno cho da lungo tempo si con- 
tendono il Leson o 1 fà riuniv 
quasi unenimità nello sezioni di Brascisno, 
Sutti, Nopi, Campegnano e Ronoigliono, 
quenio un giornale di Roma ha soritto 
sindaco di Roma, 


il commendatore Venturi ha dichiarato si 
suoi amici 0 seguaci che non avrebbo con- 
corso, ma anche dopo l'annunzio del gior- 
nalo di Roma ha detto ad aleuni do’ suol 
amici che pon aveva preso sncora alcuna 


dicisiono. V'ha quindi chi rilicno questa 
una manovra olattor:ls o orsda che il. go- 
verno, tomondo la ricasita dol Tittosi di 
fronte al Lesen 0 all'Oliva, voglia, senza 


portare aportamenta il Venturi, va 
suo uomo, in questo sezioni influento © 
nosoluto, per togliera dei voti al ‘Tittoni. 
fe20 lo ssopo della orndidatara 
vi presso assieurara cho sarebba 
menta sbagliato. I primi proprio- 

elettori più colti ed isfluenti 


di questo sezioni sono pel Tittoz! «dal Von ta consiglio: ci mandi un prefatto 0 credo | potò 
sarebbo ancho qualche | 


turi non rimarebbero cho pochi aderenti 
porionali qua 0 là disseminati. Tutti ocm- 
prendono che ogli la già vanto oseupazioni, 
come consigliera provinciale o comunalo 9 
sindaco della capitalo d'Italia, cho saretb» 
materialmento impossibilo cho egli attez- 
dista agli interassi dol nostro collegio. 

Inoltra, anol' egli, chs nella buona {i 
tana segui fl partito liberale modorato, 
cui devo la sua odierna posizione, lo ab- 
bandona oggi cha è soccombente. Questa 
che io esprimo non è la mia opiniono per- 
spuale, ma la generalo convizzione. Ai ogni 
modo attendismo lo deliberazioni che pron- 
derà l'adunanza elottoralo che si terrà do- 
merioa a Romigliono, con intorvento degli 
elettori delle sezioni limitrofo, o della qui 
vi darò csalto canto. 


Rorigo, 11 ottobre. 

Ho indugiato a scrivervi sul movimento 
elettoralo della, nostra proviacia perchò nen 
era ion chiaro encora il propesito degli 
elettori, o mi perova fuor d'opara tenor 
conto dî certo idco vagho o di corto aspi- 
razioni non bona sasodato. 

1 quattro collegi della provinsia areno 
rappresentati, fino al 4874, da uomini di 
patto nostra, o dopo lo elezioni del 1874 
abbiamo perduti due collegi. Però, la con- 
dizioni stesso nello qual! abbiano porsuto 
a Badia 0 a Rovigo, ci fanno sperare la 
rivincita, o per lo mono mon è a.a00 il 
tontarla, per quinto l'ingerenza del go- 


lo Ezio De Vecchi, uomo | 


verno a favore degli avvorsari renda assai 
diflnilo il compito nostro. 
Ta Adria nun vi è esitazione negli olat- 
tori liberali; anzi, in una rovonto adunanza, 
| hauno, ad unanimità , stabilito di sostenere 
a tutt’ uomo la candidatura del commen 
toro Romualdo Beufadini 
uomo soppo accaparrarsi lo simpatio 
collogio, eggiungendo agli alti meriti del 
suo ingegno una lodevola oporosttà per gli 
intoresi della provincia 0 del collegio, 0 
parciò , a buona ragiono, è ritenuta sicura 
ben corto chi vi si con- 
trapporrà dagli avversari , s0 pur tento- 
rauno Ja Jotta, poichè non voglio tener 
conto di un nome senza sutorità, che sento 
ripotoro da taluno, nò di duo candidature, 


2059 che smaniorebbero di portarsi da si 
| A Londinara paro cho l'on. Casalini si 
ritiri, avondo un antico impegno coll'ogre- 
gio dott. Domenico Marchiori, uoiso di molto 
ingegno, di variata coltura, cho appartiene 
al partito liberalo moderai avando 
molto adoronzo nel collegio, ha tutta la 
certezza di vincere. 

A Badia-Polesino, il Bosì 


nel 4874, fu 


poco perdette nel ballottaggio, poichè, per 
manco d'abilità nella lotta, vi fudiscordia nello 
sezioni, o quel suffragio fu l'espressione di 
equivoci 0 di malintozi fra_lo persono più 
inlluonti del collegio. Ora è d'uopo ovitaro 
cotesti dissidi, o cho i liberali collochino 
al di sopra dollo ambizioni di campanilo il 
trionfa del partito, che è puro una vittori: 
dagli intoressi dei proso. E mi è caro di 
informarsi cho un nobilo esempio lo ha 
dato il Bosi, cho puraveva compatta a 

vor suo uus saziono, a molti amici in altri 
comuni. Il nomo di un egregio avvocato fu 
paro indicato nella seziono di Badia, ma 
con esso era dubbla la sorto deli'uran nogli 
altri comuni , ed è certo cho questo mio 
oltimo amico, colla sua icfluenza, vorrà 
cooperaro a far riesciro Il candidato che 


Questo candidato è l'on. prof. Bunch 
cho conoses porfeltament lo condizioni 
idrsulicha della provincia, o che colla sua 
parola autorevolissima varrà sd apportare! 
immensi benofizi nella questione cho più ci 


aver | proocevpa. Il prof. comm. Guatavo Bacchia | dotta tenuta dalla 


incontra lo genorali simpatio degli olettori 
e con questo nomo è fondata la sporanza di 
riscquistaro il collegio. 

Ora vi parlerò di Rovigo. 

Como si fa a nominero Rovigo e non no- 
minaro Tenani? E coma si prò associara il 
nomo dol collogio con quello dall'antico suo 
rapproseatasto, senza rammentare qualo viu- 
colo di simpatio 0 di riconoscenza, di ri- 
spetto 0 di ammirazione leghi tuttora il Te- 
con quegli elettori che hanno una fede 
ica sicura 0 non si lasciano smuovero 
fallaci promessa ? 

Tuttavia il Tenani con proposito irremo- 
vibila ron vuola ritontero fra noi la prova 
del''urna, mentro, caduto prima por pochi 
voti, ora aviebbo non pocha probabilità di 
battero il suo avversario, cho ha fatto tanto 
pa00 per il collegio 0 che non ha legami 


strotti zo non con quella chiesuola d'uomini 
cho rimescola tutto Jo coso nostro e alla 


siero ad ua uomo cho fi 
nel cui martirologio è stampato Îl suo nome, 
ndo stata prosa alcuna risolu- 
ziono decisirs, credo convenlento di riser- 
baro ad un'altra oceasiono di darvi ulteriori 
notizi 

Ed ora metto fino alla mia corrispondenza 
con qualcho domanda all'on. Niootora. In 
cho conto ticno la mostra provinela ss noa 
ha persnco destinato il profotto cho verrà a 
surrogaro il comtn. Rossi ? Credo che lo cose 


vadino avanti ogrogiamento col consigliara | 


dalogato Gentili? Sua escallenza s’inganna, 
© 30 non avesso l'abitudino poco savia di 
nicoltaro altro che gli amici, gli vorrei daro 


del mio avvi 
avversario imparziale. 


Casale, Il ottobre. 
Da gran tempo oro invogliato di serlvervi 
por mettero in ovidenta lo riparazioni mi- 
wisteriali în questa città, ma vedondolo pub 
blioato in altri periodici vi passai sopra. 
Tautilo l'eggiuvgero che lo provvidenzo o- 
manetesi por gl'implegati di questa città 
ersno informato a vandetto personali di par- 
tigiani politici sopra porsona di ogni mag- 
gior merito, tauto come privati, cho comi 
pubblici funzionari, © cho non si erano mai 
ingeriti di partiti politici. 
În facola però dello elazioni generali non 
puossi lasoiar passar sotto silanzio lo mosse 
| dei diversi partiti o tonero gli elottori in 
quella indecisiono cho producezi dal non cc= 
nosaero affatto lo idoo dei candidati del pro- 
! prio collegio o di non averno prooisa cc 
tex; egli è dobito non di imporro le pro» 
pria opinioni ad altri, ma di esser chiari e 
! frocisi espositori degl'intendimenti politial 
doi diversi candidati, perchè gli alettori no 
| deducano quello conseguenzo che soaturi- 
! ranco dal criterio in tal modo illuminato. 
Tn ia atsmpa divido lo ideo dol 
! diversi partiti con tro giornali a culi s'ag- 
| giungerà un quarto, ZI Pensiero, per inter- 
| protare il programma dell'estrema sicistra. 
! ‘tro Comitati si dividono sinora il campo 
| alettorale. 


alottoralo od Associazione costituzionilo so 
vuol ocsì chismaro, dacchò profosa piona= 
mento i concetti di consimili. Awociszioni. 
Cooranto a to stesso, propugna Ja candida= 
tura Oggoro, il qualo ai prosentorà di nuovo 
al suffragio degli elettori che in maggio- 
ranza gli daranno il loro voto 0 pubblicherà 
il proprio programtn: 
progressista non ha ancora nulla dotto, ma 
ai prevedo cho tornerà in buttaglia col suo- 
| cessoro di Mollana l'arv. Felico Valleggia, 
| che va pooo a sanguo alla maggioranza de- 
gli olettori. 

E qui cado in acconoo di parlare del 
tarzo Comitato , intitolatosi : Amociazione 
| progcenista dell’ Unione. 
| Veglo.l'unfono pell' amministrazione 0 so 


gitino 0 si ap- | cho chiamerei indiriduali, perohò sono per- | ci riussirà avrà fatto un bono al comune; 


propugna il progresso neila 
| ossia nel governo 0 offre 
dato un integerrimo 


ita politica 
proprio candi- 
‘rvocalo, ma più con- 
sorvatoro cho altri non si pensì. gli, il 
cav. avv. Gasparo Mi sarebbo stato 
| oletto dalla falange pit numerosa degli elot- 
tori del collegio a deputato in surrogazione 
dol Moilana 50 avotso accettato Îl mandato, 
ma, anebo avuti por lui tutti i pewsibili ri 


SI lavors asisi por combattoro a Pontis- | in maggioranza a primo scrutinio , 0 por | guardi cho meritamonto può protendere, 


debbono gli elettori smentito Ja loro fedo 
vorso l'Oggero, montro egli non ha sson- 
fessato il programma obo ottenno il plauso 
degli lettori 6 cha lo foca sodoro in Par- 
lamento nell'ultima legislatura? To oredo 
cho no e che nemmeno il cav. Manara Jo 
pretondarabbo. 

D'altrondo, si sa so egli voglia accettare 
il mandato cho gli si offre? Ila egli dato 
assicuraziono di ciò? Cho possa essero do- 
putato @ por ini legali ed ammini- 
atrativo © pa © per indipendonza di 
carattere, niuno il contesta ; ma che egli 

sì la feda politica cho ‘qualche gior- 

li atfibtia 0 lo idoo della Gazzetta di 
Casale cha Jo propono 0 del Comitato pro- 
gresista cha lo appoggia, è docizmento 
contro la verità N 

All illuminaro gli eletto 

aosotta il mavdsto, è suo debito pup- 
Mliotre un programma @ noi siàmo certi 
clio, cosstenzics» com' egli è @ sincero, il 
cav. Manera non potrà mai oonfessaro la 
prepria conviuziono essara identica alla con- 
iniatra, essendo egli con- 
ssrvatoro o molerato. E quando, in fia dei 
conti, prosumesse, como si ha ragiono di 
oredore, cho la proposta di olezione chogii 
si fa son è ola par disperdoro voti onde 
l'Oggoro abbia a sortire ja ballottaggio con 
l'avv. Valloggia, io formamento ritengo che 
pur auohe non dispiscondogli di entrare 
nella vita politica, almeno per quosta volta 
vi rinunziorà. 


| LA COMMISSIONE PEL MACINATO 


| Padova, li 11 ottobro 1876, 
Onorovole signor Direttoro 
del giornalo L'Opinione, 
È ti numero di ieri del di Lei accreditato gior- 
{ nato reca una co 
frase della quale 
(O) 
Elia sa cho fino dal principio dell 


|a 


| n posso lasciaro senza ret= 


pplica= 
del macinato mi schierai fra 


ferma convinzione che, ove l'armministrazione 
del macinato lo avesso voluto, poteva stabilire 
la tassa sopra un congegno cho la liquidasso in 
modo dirotto. 
Durante il ministero Lanza-Solla io vonni 
| chiamato a far parte del Consiglio del maci- 
nato 0 mi diedi con tutte ln forze n patroci» 
nare l'adoziona di un pesatore facendo cseguira 
esporienzo od adoporandomi gratoitamento alla 
oatruziono di qualche pesatoro col solo scopo 
di gioraro al paese procurando che la porco- 
ziona di una tassa tanto invisa riuscisio almeno 
giusta. 
init 
che il Coasiglio del macinato, nol quale si tro- 
| varano lo lancie 


ltati ottonuti furono tanto soddisfacenti 


parlamentaro, 
| del congegno meccanico che liquidi 

la tassa era certamente solubile e gi 
solu 


ito al potero il ministero Minghetti 
| Consiglio del macinato non funzionò più. lo 
| però non ho mai desistito dall'occuparmi 
sonalmonto del difficilo problema facendo stu 
é costruundo altri apparecchi per conto ron mio 
vppa= 

Ù 
ignor car. Mileai, il quale 
mi condiurò negli studi) o che poi consegoni 
all'Amministrazione perchò essa puro studingza 
la convenienza della loro adozione. 

Io sono personalimento convinto che questo 
problema è ed era da lungo tempo risolto con 
congegni ui quali alludo. 

"Vento 1 innitero Depreti, sorto appunto 

da una interpellanza sul macinato, fu da lui 
nominata una Commissione, dolla qualo io puro 
fui chiamato a far parte, a che tra 10 altre foco 
ancho una proposta di concorso. per avere un 
congegno da sostituire al contatore, 

A talo concorso l'Amministraziono ha pressa= 
talo i vecchi congegni, aggiungendono due nuorî 
basali sopra i modosimi principii degli entoco- 
donti, fatti questi duo puro esoguiro per assa 
da mo colla cooperaziono dell'ingegnere della 


D) 


{ ma dell’ Asuministraziono del macinato, 


Feco tostualmento cosa si loggo in ossa 


nl mio indirizzo: 


atato il proscel 

DIRI 1a di un concorrente tra i 
membri della Commissione è cosa dscorosa? è 
ae serial E il risoltato non è sufi 


Il più nommereso sin oggi è il Comitato 


ciente commento? » 


sid 


Miti. 
lE; 
«vot (FR 


ù 


ione aveva a maggioranza 
non sarelbo in 
alcun caso dato il premio, ma che gli altri però 
avrebbero dovuto subire l'osame comparativo 
i. Poi, quando i concorreati avanzarono 
proposito proteste e clamori, cho tro- 
ono appoggio ia alcuoi membri della Com= 
ne @ del Comitato tecnico agiuato ad 
sa per l'esamo dei congegni, fu (o questo 
veane deliberato a Fironza l'8 corrente) inol- 
trata domanda al ministero, appoxgiata anche 
da mo, perchè il premio in ogni modo 
soncesto al migliere dei concorrenti quando il 
congegno da lai presentato fonsa acoettabilo per 
1a riscosiono della tav, sebbono nen prefer 

dell’ \mministrazione , presontati 
per ema di mo. 

Le soggiungo inoltro , a correzione di altre 
inesattezze, che furono circa settanta i pesatori 
presentati, pra proposta del Comi- 
fato te ato 
solamento novo (fra cui joei duo dell'Am 

zione cho forono sperimentati), 
ti gli altri perchè nun corrinpotdo 
loro scopo, riservandosi però di esaminare lo 
protesta cho eventualteate 
dai concorrenti, o di decidi 

Questi pove strumenti. saranno na 
nl un minuzione esamo di tutte le loro parti, 
realmente buoni verranno poi repe- 
ngazaonte, applicandoli a vari mo- 
che lavorino in circostanza variate, è sara 
rolinato dopo queste lunghe provo che verrà 

to Î1 verdetto. 

Da quota narrazione di fatti Ella potrà ve- 
dore qual fondamento abbia la cortezza mani« 


concorrenti e che l'istrumento da mo pre- 
D gia stato il prescelto, mentre se fowe 
vello di tria invenzione non 
avendo pes 
o !0 bene inteso prutuitamesto) il breveito 
ialo a pro dello Stato. Potrà vedere paro 
se fo meriti dol!e censure, giacchè, non 
semo un vanto, ma per la 
chiaro che, nun sola io mi sono se 
accendo prestato gratcitamente, 
o mai chiesto nè chiederò mai neppure il rim- 
Vorso dalle spasa mio personali sostenuto 
por assistoro a tutte lo riunioni del cessato 
siglio del macinato 0 della Commissione attualo, 
come di quelle sosternite da circa cin 
por lo studio, esami, verifiche. nopra lu 
corrispondenze, ecc., ece., per i pesatori, 

Le chiodo scusa Xo ho abusato della di Loi 
bontà togliendole troppo spazio. 

Ma, scaza una larga spiegazione dogli nuto- 
cadenti, sarebbo stato, a chi è vergine della 

vestione, bile pronsniciare un riudizio 
Ile cose detto al mio indirizzo dal di Loi cor- 
rispondonto. 

Con porfetta stima 


giadisato migliore. 


ques 


Decori 
Visceszo Starano Bieva 


DISCORSO DELL'ON. DEPI 


(Cont. è fine, Velli Nus di 


Depretis, Voglio purlare della fianza (Se 
di attenzione). 


“ Ho detto che abbiamo l'ux 
Ma siamo nei veram 
mo noi a qualcho resto di serviti 


Prima, 0 signori 
la finanza. E ve 
ha padn 


la sorrità della fin 


dorrebiia le como 
solo della finnnz 


»pezzato le catene, ma co ne ri» 
size ancora il peso sotto forwa di debito, E 
poggi {1 balsello 

niori i potova pogare a cu 
balzello cho ci siamo assunto sulla 
rola di popolo Liero ed onorato non xi può pa- 
garo cho a contanti, a lavoro raffurzato, a ri- 
sparmio raddopriato Bonizsine 


ta che io qui rispo un'altra delle 
accuse che sono indirizzato all'attuale ca 


e Tatto nulla ja messia 
nistrazione publlica, men 
finanza. To ‘invece hi 
szionza cho ni è lavorato, e #î è fatto non 
È mi atfrete orà, a rendere qui testimo» 
a al mio amico @ collaboratore, il dep: 
Ssisisit-Doda, cho ni aiuta noll'amministrazione 
finanziaria. Molto, del bene fia qui ottenuto, 
dova attribuirsi al mio egregio collaboratore 


to cor- 
parecchio Commissioni cha risposero 
con alagrità ed energia alle mie premura. Ale 

ii valenti cooperatori io vaggo pro: 
questo banchetto: el io rcelgo quesr'oc: 
casione per render loro testimonianza dello 
schietto a frattuoto concorso che hsuuo pre- 
stato all'attunle amministrazione (Menissimo ! 
Bra 

Sì è fatto alla! Ma quanto tempo 

o gli altri ministeri cho ci preesdet 
JA cho arrivsasero a mettore mano nd un 
riforzua di qualche importanza! È a) che tratta» 
vasi di nomini che si «uccodevano. nella stessa 
scuola (Sì ride). 

Una voce. Sibama Chiesa. 

Depretis. Erano edizioni più 0 meno ri- 
veduto dello Kiamo Ibra, erano fili rannodati 
lana (Benierimo ! Iorità 
i, creduti poco vitali, noi costretti 
0 alla compiento maochica del 
0, allestita da altr, rentia a novità, prosre 
inata, educata a2 altro idne, ssbordinata ad al- 
tro influenze, a Doi si fa colpa di non avere in 
ei mesi (è tro mesi li abbiano consumati in ua 
improbo livoro parlamontire a tuiti noto) gi 
tutto ricontratto un muovo olificio fisanziario, 
di noa avero affrattatomente preparate le cor: 
rezioni, auzi le radicali riformo che da toi si 
teraono (Si 
tazo con un furore insudito (eni 
piassi). 

Eppure, o signori, tulto quosta accuse non 
powono cambiaro la storix. In poco 

(otto la nontra amministrazione . il Par- 
lamento a votatò circa. cinquanta progetti di 
legge, alcuni dei quali importantissimi. Quello 

: quello nui depositi franchi, 
monto contrastato nella Camera vitalizia; quello 
por lo opere stradali nell'Italia meridionalo; 
quelli delle opero idrauliche; ' quello pel miglio: 
rameato delle condizioni degl'impiognti ; quallo 
per gli ulliciali cho perdettero i gradi per ra. 
‘gioni politiche; ed infine la convenzione di Ba- 
silea, che ho salvato da un naufragio certo, mi 
ai permetta di dirlo, con uno aforzo di pazienza 
4 di ostinazione. 

Una toce, È la veri. ‘4 

Depretis. Eppuro, ci ai dico, non abbiamo 


nulla. È vero, alcono leg; biamo 
potuto condurre a compimento: ma roi sapoto 
che Îl potere esgeutivo non è ro legiala= 
tivo. Havvi una logge, nata dall'iniziativa par 
lamentare, cho io avrei volato vedere appro- 


vata, perchè da ossa, jo principalmente, io, mi- 
nietro dello finanze, aspetto molte rivolazior 
è la logo sull'inch sraria. (Denis 


la qualo mi funi conoscore un po a_ fond 
cho condiziona si trorino lo. plebi cond 
ai lavori dei campi. (Mineo! Applausi!) Eb- 
Vono, non è stato possibile vederla approvata: 

sa sarà quosta una delle. primo che l'attuale 
gabinetto invocherà dalla carità cittadina dolla 
nuova Camera, (Zinrro/) 

Quanto all'etcacia dello Commissioni che, 
como dissi, hanno prestato al governo un'opera 
relantissima, mi basterà usa ropidiecima rasse= 
gna dol lavoro che si è da emo compiuto. 

L'ocamo dei puovi regolamenti universitari, 
saio onorevole colioga il ministro. dell'stra- 
ono pubblica vi saprobbe diro quanto taroro 
e quanta fatica richieto. 

Voci-Evsiva € 
lepretis. Ss fissa presen 
fo amico, il misistro di agricoltura © 

i quanti stadi si si 

fatti per la riforma degli Istituti. tecnici. L 
leggo sui sersizi postali marittimi, logge gr 
Vitsima, aa opera d'ana Commissione 
cd Îl prog 50 è in pronto, La logeo 
per la riconi dei comuni e delle provio- 
gie, uscì puro dai Javori d'ima Comminione xe 
lantissima. Le basi principali di questa logge, 
di cui dinò in seguite, rispondozo al programma 
che io foci l'anno scorso a Stradella. La loggo 
sull'amsuinisirazione dello Opero pie, che ha 
per incopo la difesa del patrimonio dei poveri, 
che allestita do una Cimmimiono gover: 
nativa. Lo riformo ( questo mi riguardano da 
vicino) alla loggo ed ni regolamenti della tassa 


un altro mio 


di ricchezza motile, quelle doi regolamenti e 
della leggo sul wicinato, la nuova legzo e 
fabbrica 


i muovi regolamenti per la ricor 
rotte, od altri provvedi» 
ardano la finanza, tutti 
bravia 
coll'aiuto dello Commissioni. E 
è nulla ? 
Tali sono to acce 
Voriari, così apo 
Ma lasciatemi cu 
20 28 marzo io 


ate 
non poelti che ri 


questi lavori furono compinti, i 


‘0 dei nostri onerosi 
Jonte contraddette dai fatti. 
ne null'argomento della 


dinanzi al Par 


meato ed al pace un gravissimo impegno, cio 
ho promesso di non dimintina le entrate o di 


non aumentare lo su 


v attuale; chi non sa che 
prodazione agraria, lo. sa 
Eli attori, 


collo pubi che. sorsoro sull'iri 
siate iatrpidio. Gra, volte vel d 
latte ani Mi at 
100) ala lo 

i li 


E ta 
malgrado 
dire 


‘te, dai da 
i. nox andranno 
ono nu qualche 
trata, ma avremo un aun 


rinpondezto su 


totomni che to ve no citi uno di questi 


esi dell’ 


ro milicai di più che l'auno 


E non erediato 
tapeto unzi che 
dad 


ele ci ta rigore: no 
amo accurati di carere mol 
Aicare la legge 
lo siamo 


elle clio ci erat pit 
insorti si xono finiti; 0 ch 
ha dato quattro mailicaî di più. S 
farà colpa di quent'eumento; 

Cosi altre tatso lsumo puro dato altri 
manti: © lo provisioni. del Wiluncio fu corro; 
malgrado le nere profezie dei nostri avversari 
u0a raraano smenti 

Lo steso } 
peerisione del 15 

La cifre che lo riredute ancora ultima: 

che vi sî dev 
la convenzione 
mi dimostrazo che Îa nostra situazione fusa: 
ziaria nou è punto poggiorata. Queste cifte mi 

il bilancio di prima pro- 
ni darà un margipo di ale 
ilioni | suiconte a sostenere le speso pel mi- 
glioramseato delle ccudizioni economiche degli 
ftopiegati cd anche per compensare le asino 
pasaività a cui dovra sottomettere lo Stato per 
lo auove costruziosi ferroviarie, allo quali siamo 
tenuti por leggo (fiexissimo!). 

Quindi io posso ufermaro, vulla fede del dali 
cho ancho receatanento ho esaminati, che la 
condizione del bilancio si.è nel suo complesso 

jutlorto avvantaggiata. 

E no darò a tempo 6 luogo la dimostrazione. 

to mi sia permonso di notate Clo ans 
cls la finanza ciropea ha fiducia nella nostra 
ariona fianaziaria : tanto è vero chè da #5 
ci anni a quosta parte, cioè dalla costituzione 
del regno poi. ita pubblica 
non ha mai raggiusio il saggio a cul fo lo 
avuto la fortuna di vederla saliro duranto la 
ria amministrazione (D 
dento cha scuo avsnito 
suasitere, lo a) 
avversari fatora 
nissimo! Appiani) 

Tuttisia io nca debbo tacoro ‘che la 
ostentazione coa cui fu proclamato il raggiunto 
pareggio dove csseru accolta con qualcho ri- 
sarva. 

Noi abbiazzo un pareggio, lo ummatto; ma jo 

aro franesmonio che questo pareggio non 
è che numerico © nominale, che noa ha elurt 

soddisfatti molti 
% un pareggio che un rauto 
traverso della politica può da un momento el- 
l'altro oa solo compromettere, ma distruggere 
intieramente. 

Ond'è cho nommeno in questa parte io posto 
variare îl programma del 28 miro; cioe io 
debbo dichiarare chè non posso diminuire nep- 
puro di una lira î rodditi dello Stato; ma nel 
tempo istesso io mi tengo sicuro di poter av- 
riaro 0 di giungere presto ad un vero estabilo 
miglioramento finanziario. 

Intanto, 0 signori, lo riformo promettenti che 
ai vanno introducendo ullo nostre scritture con- 
tali ci concedono ci vedere e di lasciare ves 
dere chiaro -mello cose della finanza. Quosio è 
già un buon principio di credito. 

Ma voniamo più al vivo della questione 
nanziaria. 


di litigi 
te la tana, 
no ehe ci si 


0 dire del Lilunzio di prima 


Nasilen, 


10 mai hanno. potato 
ioni divulgate dai no 


i como in quello 

del 28 marzo, il ministero si ‘è impegnato n 

tadiaro o a compiere Ta riforma titola 
Signori, in questo premio dolle finanze, fatto 

ad impazionza di bisogno e sotto la necomità 

di una forza maggiore, non a 

logge di 


a prima occorrenza, questo è îl primo 
bisogno, questa la prima ammonizione fatta ai 

precodenti.*Questo fl primo o più «ero 
assunto dai ministri attuali. (ene! 


La rivoluzione parlamentaro del 18 marzo 
non ba domandato abolizione, nè acomamento 
di imposto; esaziona giusta, ripartizione equa: 
ceco la domanda cho corse da molto pari della 
o 


aziona giusta vuol dino inesorabilmento #° 

lmento severa ai rosti, a difera degli or- 

soquonti alla legge: esaziono giusta vuol dire 

cho non trascorra a zelo indiscroto, non esag:ri 

il nccosario rigora del fuco: vuol di 

nat lo ostentato durezzo 0 gl 

a questo il minietero attuale 

Irovvodore colla riforma di al 
E citerò ua cato. 

il regolamento vigente, era possibilo 
vento por Tn (nana di ricchez 

tassato o vedosso osnurimi tutta la 


paddittorio le 
‘ovidente ingiustizia, 
dimento può escludersi 


muo ragioni. Il che ora 
poichè in nossa 


il sacro cano) 
più quando 
sivi0:) 

A questo 


i et altera pars, tanto 
na delle parti è il fisco, Denis= 


provvaduto col nuovo rago- 


diffcilo + il tema dell'oqua ripartizione, 
ossia dello leggi che stabiliscono l’accer 

lo quote tributario: imperocch 
trovanso l'egui 


Ma noi non 
vero più sapienti dolla ra- 
ho no anche misurance a tutti i bossi 0 È 
mali della vita. ciascuno, secondo la sua caja- 
cità o attitudino, ne crescerebbe o ne att 
tabbe pli elfitti. Così l'imposta. Ma dore non 
si possa giungero all'ultimo vero, aîmo: 
00 noi abbiamo certezza 0 dimostrazione 
roporziona teenica ed econo; 


quale fu 


nell'imponta fondia- 
ell'imposta sui terreri — 
sovvisorio , par una tregga 
dirvi di disporaziono 0 di 


a una Guostione si gravo per bra dodici 
anni, sempre promet voro 0 di 
risoîreria 0 sempro mancando alla promensa, 
(Bea 

Allo sproporzioni tecniche bisogna a 
le diseropanze, lo 
dentissit 


itagero 
onanze oconomiche, ovi- 


Î poche parct 
atro paese è q 


(viso escettuata VI 
di più pe 


cho contribuisce 
V'uso del sale, questa essenza sani 


slo, 0 che contribui- 
sala 


dello zacchero, 


ico Mantegazza. 

sa 55 il salo, 20 0 28 1o zucchero, 

Nello stesso modo il nostro paesa piga 

massimo sul pano, il minimo sulle bevando rp 
Ì massimo edi co: noconari, 


stro peoco paga Îl massimo per le 
nilo, che sono di prima notessità, cd il x 
nimo per gli urticoli di elesanza è di ln 
Susete vogo cridentisime. discordinzo ect 
niche. 
om 
nell posto quali venivano prata: 
0 al Parlamanto? Lo suo critiche fata n 
brazio sempre stato pratiche, ma il as0 
dizio completsivo ere rceramonte plus, “i 
sinitra aveva. ragiono ‘di domandato utt nie 
tecnica ed acuaomica cel 
triti. E nol, ulti da 
cho tutti santino. so 


‘edero tutto 1 
tario, di ravviarlo a maggiore eq 
ficua ripartizione, senza scomporne 
2a scuoterne lo fondamenta, 
Noi albiamo l'obbligo di fare, 0 noi faremo, 
ificilo riforma; od ho la coscienza cio 
la porteremo n compiniento. 


Posso , della cole 


ne di 
ride), cho significano un vizio, usa 
operazione chirurgica, ua orrore. geografico, 


Bisegoa guarire, ridonar la saluto, rinttivaro 
vita. Il bilazcio dello Stato nasco dal bilancio 
della nazione. Quando il padro è robust 


il figlio nasco © vivo sano, Questa è tutta la 

qu (Bravo! Tone! — Applaus:) 
L'avaro, por non ispendero, mi lasci 

la casa in' testa. € I andare ci 


uo all'osso, tronca i muscoli 
ni poze ‘poi un osticolo 

poratiziono, si erau un'illuri 

furze vere è quello cho 


Uni 


ò farsi conto di una si 
zione forzata, di una 
gua che questo bilancio abbia un'lasticità e 
Fappresent re dei casi, le erentuslità, le 

n abbiamo un bilancio ‘i- 
non abbiamo il pareggio. (Zone!) 
Bisogna por mano allo riformo tributari 
1° perchò esso, rispondendo alla natura. delle 
forse economiche, diuno luogo alla necessari 
lasticità; 2» perchè cresca Îa forza vora della 
produzione , cha ora, in moltissimi casi, è i 
coppata dalla stessa mala distribuzione dello 
fanponte 


mo spesse volta in un circolo 
imposte noù frottavo perchè manca 

la produzione non cresco per 
cliò le imposto sono na princspslo impedimento. 
(Bene!) 

La questione urgonto, quella che dà l'ii- 

pronta earattoristica alla rivoluziono pirlatnca= 
tare del 18 marzo, è dunquo la riforma tribu- 
taria, la qualo può riguardirsi sotto l'aspetto 
della giustizia distributiva 0 delle convenienze 
oconomiche. 
Tre forme d'imposta rispondono alla prima 
sccasità dell'equa e proporzionale ripartizione. 
i saacinato, la riccherza mobile, l'imposta sui 
terreni. 

La tassa di ricchezza mobile prosenta, a mio 
avviso, tutto lo difficoltà dell'imposta unica, che 


non potò esser altuata in nessun paoso del 
mondo; anzi no preseata delle maggiori, La 


baro 
sopra un reddito certo, agli altri sopra un 
dito denunciato, introduco grandi disparità. Tl 
nolo modo di ragcostaro lo denunzia al vero sa- 
giudizio del pubblico, ma quasto giu: 
efiicaco. L'on. Sella tentò il rimedio 
eroico di una pubblicazione in cui orano seritto 
tutto 1o rendite dei contribuonti. Ma finì por 
qusero una statistica platonica; manca Îl riscone 
tro. Tolti ai comuni i centesimi addizionali 
cessò lì controllo dello rappresentanze munici= 
pali. Dorattero ereccero i rigori ficali o adot= 
tara una procedura eccozionale, non sempre fon» 
To spero ché la Comunis= 


sione. toglioro i 
© lo più gravi aeprezzo che pro- 
ttualo (Zen 

Accho la perequazione prodinleda lungo tempo 
aspettata io nporo «arà discuma è votata dalla 
nuova Camera. Essa si limitorà a provvedero ad 
un bisogno i 

pero 
tello 


0 clio si possa prorv 
j0 del ‘catasto goometrico fn tutto 


) 
ge per la revi- 
51 reddito imponibilo 0 quindi dolla tassa 
doi fabbricati. Questa rovisiono fondata 
un catasto sarà, a mio avviso, di 
lità all'erario è di un vantaggio anche 
ai contribuonti, i quali nella dotta tassa tro 
adesso molti degl'inconvenienti della tanta di 
ricchezza mobile. 1 contasimi nddizionali nulle 
isso dei fabbricati potranno essare più equa 
monto ripartiti. 

Quanto alla più dolorosa e, larciatomi diro, 
la più temoraria dello imposte, quella del ma- 
ginato, jo nou avera troppa sperauza di vederla 
rarviata a meglio. Ho nominata una Comanis= 
giono Ja quale feco lunghi studi, ma il rimedio 
è difficilo a trovarsi, Il contatoro rivela il la- 
voro della 


sione 


nacina, non rivela l'effotto del la- 
voro, non la qualità dolla materia macinata. La 
Commissione mi proporo, ed jo ho accettato, lo 


spediente di fare un appello alla scionza mee- 
canica medianto na concorso. Mi godo l'animo 
di potorvi annunziare che. ora sono due giorni, 
ho ricevuto dall'illustro presidoato della Com: 
issione «n tologramma, col qualo mi annunzia 
esseto certa la soluzione per la parte n 
nica col mezzo di un pesstoro (Zenissimo.) 
do sporo cho gli ultimi enperimenti confor= 
merauno questo ben augurato anm 
potranno essora tolti di mezzo n 
inconvenienti di que cesserauno multi 
si per lo popalazioni 0 più assai pel governo. 
‘cori adungue quattro proge 
vemo tributarie che la nuova a 
ziono presenterà alla nuova Cameri 


Ma qui non si fermerasno i nostri studi 

Abbiamo na cespite d'ontrate che ia altri puosi 

è di mportanti, il tabacco. Sì è tentato 
rtlo, 0 sì è fatta una catt 

è accresciuta la tari 

biechi; si è creduto che, nument 

lira il prozzo di dodici milioni di vani 

di tabacco cho si vendono annuslmoote, si si» 

relboro ottenuti, se noa dodici iniliou 

novo. L'osperionza lia diwostrato 


dello Siat 
lo credo cho sì potranno trovare altre solu= 
zioni, perché veramento è tn gravo d 
Stato che un cespite così import 
ancora noi confai 
Regia. 
Si sono fatti dogli studi 
vali © per la loro. sopaca: 
dollo Stato, come si atudio la riv 


di consumo : ma su questi gi rgo= 
menti io non posso piromotter to 

elettori od al passe, so non ci si, 
che sono della più ditliciti, i lerà, © 16 


farò studiare accuratameni 
prossima una 
Ora dovo ancora toccaro dì du 


+ ma ua prevedo 


gravi un ana. 

L'uno gravissimo sopra tatti gli altri, che 

vuol esero definito a scadenza vicina ‘o che 
naro in uniose al mio egregio col- 
» il mino di agricoltura e co; 


gravissimo affine cho ho comuso col 
collega il ministro dei lavori. pubblici. ed è 
la concsssiono all'îmustria privata dell'cser= 
cirio delle ferrovie riscattate , © la eontruzione 
ferrovie a complemento della reto fere 
d'reruo, Sa questi 
esporrò i concetti del 
mento di riposo, 

Moltissim 

(Depo alcuni 
it sio discorso). 

Depretis. Dirò dii 
0 dello ferravio. { Vivi segni di ettenzin 

Dei trattati di commercio voglio. diro poca 
cose, 0 voi, 0 signori, capireta la ragione del 
mio riserbo, 

Lo tratia'ivo sono in coro. Tuitaria 

isaza economi: 

Lazzatti 

ha proviedute rplendidamente l'inchiesta indu 

le, cho fu incaricato dal precedento gabi= 

netto dei negoziati pei trattoti di commercio, 
© che io, usando e fore atusando dell 
ia volta auttoponto 

+ © intorrogato su tutte lo fusi dello 

trattativo colla Seizzera, colla Francia e col- 

l'Austria, mì fu corseso ‘oi più ampi nchiari= 

monti © mi ha perssso cho una conclusione 

non è dificile. 

13 ho ristudiato la materia , e mi sono for- 
mata una convinzione. lo sono ben risoluto, 
per conto mio, a nou furo esperimenti rischiosi 
ed a non cedoro 1) a Imiiaghe nè a pressioni 
Lo condizioni dell'industria. nazionale, ciuò del 
lavoro nazionale, cho è fattoro di moralità edi 
ionale, queste condizioni sono abba- 
li, € non vogliono cm 


trattandosi di 
obbligato mt i 
mento è sulla. rociproci 
nissimo! Bruco!) 

50 poi ci fosse riugeo di tariffe contro il no- 
atro commorcio e la nostra produzio 
voloto ? mi rassoguerò a difondero gl' intoressi 
dal pacso colle tariffe. Alla poggio, piuttoato 
jeasun frattalo, anzichò patti capzioni o leo- 
ii, come quolli che abbiamo avati nei trat- 
tati vigenti per non pochi articoli. (reco! 
Benissimo!) 

Quanto alla concessiono alla industria pri- 
vata, a cui siamo tenuti iu forza dal tanto con: 
trastato articolo 4 della leggo cho. approvò la 
Convenzione di Basilea, delle ferrovie riscattato 
0 da riscattarsi (c’è una rete ferroviaria che 
può anch'essa dirsi riscattata) io, d'accordo col 
mio colioga il ministro doi lavori pubblici, lio 
minato una Commissiono d' uomini secnici 
competentissimi, ai quali è affidato l'incarico 
di redigoro il capitolato normale sul quale sarà 


commerciali, sarò 
ulla parità di trat 
doi compendi. (fie- 


trattata la concessione doll'osercizio. È un toma 
dificilieimo al qualo io ed il mio egregio a- 


mico Zanardelli consacroremo tutto lo nostre 
forza. Ed ho piena speranza di risolvere il 
fici 


com soddistaziono del 
delle nostro industrie, 6 
imonto del nostro credito. Ho sofferto 
non poco nella ressiona quando dovet 
difeadero o salvaro da inevitabile 
coll'aiuto dell'onorevole mio amico Correnti e, 
morcò il compromesso di Parigi, il patto 
zionale di Roma, o la Convonziono di Basilea, 
poco pridentemente stipulata. Ora, cho volete? 
ontrata in mo la speranza cha una ntolla 
propizia all'Italia mi fornirà presto il modo di 
adempiere agli obblighi cho mî vannoro impo 
ati dalla leggo, ancho prima dol termine che la 
leggo mi ha profisso (Iene! Jiraro!). 

‘Quanto allo nuove ferrovia, 0 me, 
plemento della nostra reto ferroviari 
lo Stato ha già dato una spinta. vigor 
costruzioni, la spigrito ancha lo parti pi 
moto e segregate del paese, ha costituito îl vin 
colo matorialo dell'unità. quasi complotament 
Si sono compiuto opero colomali, che hanno 
corrotta quella viziova costruzione g»agrafica 
cho facova disperare Napoleono I della. po 
Dit dl ridere Tao ed nl police. 

L'Appennito partitoro è oramai scavalcato 
dalla vaporiora iu oi puati. Più gravi lo dit 
coltà della entena Alpina, sterminata cerchia 
che ci riduco como in una fossa, e ci separa 
dall'Europa contincatale, como 0 peggio clio vo 

in'isola Arche quest'immano ostacolo 

posto ma 
sonza dimintira 
lo forze difensiva del pacse, Lo atosso volli ve= 
dorn come procodossero i lavori di quast'opera 
colossale del Gottardo, dalla cui esecuzione il 
commercio marittini porti, e 
maesimo il nostro pri commerciale 


probloma  prest 


al com- 
dirò cho 
ca allo 


Ma restano a corapiersi le altre oparo ferro- 
viario in corso d'eseci 
quella cho sono cortem 
aenza cho sieno prev 
esecuzione, quallo cho we 
chiesto dalla giustizia diutribntiva 
Escori nettamento le intenzioni del gororao. 
Importa di compera al più prosti le ro 
costruzione della S.cilia © dello Calab 
ministoro, @ personslmenta por c 
di parlarci, è un debito di onora 
al con 


goverro è disposto ad impegnarsi nei limiti 
dallo loggi seguetî. lo mlotto intieramento la 
massima profossata © dichiarata dal mio colioga 
il ministra dei lavori pubblici, e dico alle po 
i che chiedono la congiunzione doi ta 
di provincia allo reti ferrovi 
Perario 
2) Nom escludi ale 
parta da un espoluoo di pro 
d'Aosta, ha, par cscmpi 
portanza apreialo: prize 
a importanti di Ca 
la Sicilia 
100 posso dimentienra lo linee della 
questo, come po 
prosentare alla Camora 
do. Ma 


ci aiuterà 


potrann 
lopgo sruza r 


progot 
dichiaro apr 
eli sin 


dolla guerr 
jo degli obblichi p 
curare la difesa del 


del gi 
A cata è lo et 


dba più ine 


egli ea come volontieri vorrei assecondazlo. Ma 
io ho dovuto Imitero lo mîe pg 
il bilausio lo consena, xol cho l'equilibrio man» 


simo ad allargare eli stanziamenti ina 
militare italiana, che dovrebbo essero il sustro 
Ursesio dentro, (4 

Alla questione & a no no costato ine 


1° amento un'alti 
delle comunicazio 
a nello nostra isola, ci 
parte della viabilit n pori posi 
tremarini e col Levanto, dove l'Italia naita ric 
4 do traozie dell'antica cpersità di 

fionova è di Vi 
Lo leggi por 


le linee marittizae, 


nozia. 


no doi dratinti di 
marcio, per il tamento 0 por l'orer- 
zio della nostre Luca. ferroviari Lo 
per la dotazione della navigazione postato, da- 
tono eswere prosentate dentro l'anti, è dorranuo 


nncossità di tempo essore ri questa 
a perlumontare. 
Mi qui, dopo trita questa enumerazione di 


leusiei uditori la doma 


oto, © Toto quasi nel volto 
4 che mi pormetto di 
qrorimore. Mi paro di sentirmi 
Io Stato, voi lo avete 
è appena nomina'mento ; © poso solidimente 
equilibrato ; sapo». cho, a conti finiti, nuo 
spaso davono essorvi iscritte pei riscatti delle 
«so 0 per lo costruzioni ilo 
ferrorio: voi pirlato di provradero nil». nuove 
razioni ferroviario, le quali verranno “esrto 
ite ogni aursonto prevedibilo e 
a”, 0 il gono. Forzano ? Vee 
into alonso All'IL ta quest'abi 


ila dell 
leto wi 


Signori, nella noduta del 28 
muaziato questa prole: x Il core 
atituicce un ostacolo gravi 
dello forze produttiva de 
permanente sullo 

siasi otte 


reo jo ho pre 
firzoro 00° 
imo allo «viluppo 


Ù istraziona 
oggotto di studio quest'importante ars 
È d'attuslo amisiiatrarione no 
cherà le sua primesta. 
non posso direi il queado sarò ia grato di 
anmunziare la cessazione del corno forton» ; so 
vo lo dicessi oggi, io va lo dichitro_in co 
rostri fondi dovrebbero ribasiare di 
sti, perchè il inintaro dello fiasaza 
dovrobba essero givditato severamonto da qua. 
unquo uomo cha si intenda di finanza ja En 
Vi dico solo cha s0 avremo la neses 
sapremo staro lontani della puo 
finanziaria, ©, se voleto, dalla finanza poetica, 
n0 avremo un po'di fortuna, spocialmonte nolo 
stagioni a 


conser 
se occorre, di ricuparare. Abbiamo al- 
naso cho vanno necessariamonte dimi 

nuendo, como quella poi debiti redimibili, cho 


ogni anno scemano di cinque milioni. lo npero, 
lo dichiaro. francamente, dal. trattati di om: 
mercio, o, dirò meglio, dalla libertà di tansaro 


di 
carta, che lo pesa dieci volte più cho so foras | 


dalla riforma di aferno tito | 


nomi, o i dichiaro quad le. ops ul, 
peogalti con molla diligenza, fi mi sota dot 
la conviozine che l'ora dll bero, 
jp dal coro forio mou è Ioia? 
0. l'apositione dal nil 
i ino, ma non Mo fu 
sposizion doi propositi dal mutato NT 
Semato delle to ritorme che fl cito ere 
ch pera nto sl gini 
ora Camera. 
Ul iaio ogrogio collega l'in. Nicoter 
itato, a preparata la ott 
leggo provincilo ‘e comenale. In ma 
saranno introdotto. uleune deo pilu de 
sasunzito tin nano fa arl dorso cat 
rndela. No: nendoserò, deo: ine 
della. Dopataziona provinciale. ra ‘ere 
dalla rappesventanza provincila one e 
duso died Nomisato della eppretntit.o 
tolo. (Beniaino i Appl Pero aa 
cho sità la legno ddl dicatrameni 
iron, 4 si ben 
cit 


# da alsane neo. 


ni 


sotto; 


n si rifacosaero 0 nos 
modaxsero gli ordini par troppo co 
vanamente faticosi dell'amministrazione 


centrale, 


Il Consiglio la atenta Corta dei esnt, 
vogliono esmoro vivifati, forniti di un'aioni 
più chiara, pi più somplice. È lo no. 
tra legge: sulla contabilità @ soll'ammiaiene 


zione dello Stato, cho in generale ha fa 

prova, hi: puro ‘essa lisogno d 
nlicazione. Tutti eli on 

glali aspettano 

la dignità dell 


di 
na 


legato, la Joro sfere, 
rmini la riponsabilità di ciasenzo a 
zio dei propri deveri, è procsri un cr 

rarmenta nelle condizioni cernezi 
ri dello Stato. Como zià vi ho antme 
ziato, qu sarà presentata, e fr la 

dolla Camera. 

0 il quardisigilli pren 
cui iniziativa 
‘orte, sull responmabilità 


dorata allo 
i pubblici 


presonteri il codica 
altro codise, il 
toso della pubblica beneficenza, cile davo der 
terminare i modi, lo guarentigio, la cautela pur 
la incolume amminist 


volo mio ainico, 
rina. presenterà anch 
della marina morcant 
| della mazione libertà 9: Promentenà 
i leggi da lungo tempo dodur 
pisto organico del personale 
4 materialo del 
11 guordacizilli prosenter 
portanti sulla quale è fceata Fatteaciiaz 
no da lunghi auni ; voglio dire il {rime 
vado libra dell codice pense, ovo terr 
la quortiono della pe 


ai principi 


Ila roprossione, Di 4 
nima quentiozio, 0 signori, io non ve 
verbo, porchè, quant 


gione, avverso alla pena di morte, not vuelio 
| qui disentere, in suosto poniato 
quali argomenti dobba oliminarsi 
il carnefica. 


Altro logi 
tato dal gr 
codifcazio 


la libertà 
| zioni della Chiesa collo Stato, 


| _ultro ni codice perte, di eni tesi eezmo più 
| sopra, egli presenterà il sodico di comuiio, 
| oro si © do 11 gracicaimuo argomento delle: 
ali © dello lottero di carbo» 

lo esercita 1a nua fsdlivazo lla 

vil coli 


codici non potrà più dini 
| che dicera Pareal per la Fran 


| epreta l'a 
delta mia 1a vostra, mkoporeoco di 
8 dl ripete mal 
cha dini tom 

quit 
ida. cut 
progolti di 
parlato, © ch 

H ani collera Manelsi si proporo di 

| tato oltro aslî annunciati. È 

| ailtegge: 

lg 

| it 


o più 


girati disegni 


; @ guiarontizio dell'ordine 
Aloliziono dell'arrest 
posizione gia att 


vervonale pur dee 


| it 


ciano ssterazuoatali. 
lin giustiria vi propone 
per da intituzione della 
premia di giustizia nol resno. Dal mio 
per l'agricoltura è il commercio sarnoo 


disogni di legge sullo miniore, per 
limitazione dolla pesca a della erccia, per il 
| governo dello foresto, lepgi che toccano lo re 


| lazioui di 


sociotà ‘cella mudra 

0 tanto estiche od 
e cha puro il 
od intere n 


ri, anchio dopo questi Iuaga corsi 

dopo un iano di 1iforma che ristrea firzs jore 

lamentori prepondoranti n disciplinato pes roa 

assera protratto a molti anni di inut 
inauonti. parl 

desideri 


la fica, sta bene, 
+ la giuatizia , ta br 

ino, sta dor 
@ l'anima, 0 i pensieri 


salici, non occupa tel reguo del. pensiero 
* dell'arte quol posto cho nova quando. 

x ‘oronata dal tomi di V 
Volta, di Canora, di Foscolo, di Mazzoni 
Romagnosi, di Leopardi, di Rossini? (Hen 
Bravo! 


L'Italia intellottualo, PItalia spirituale. 
Prima di tutto 


© xignori 


clirtamonte no dee 
mortal, la sorprese sono dol chiericto 
la liberazione del eriatianosimo civile, 
l'emancipazione dal pensinro religiono, il cslto 
libero della umanità (Zcwissimo ! Applausi pro- 
Lungat 

‘na ha immaginato quella transazione © 


transizione, non #0 bone como chiamarls. tra 
il passato e l'avvenire, che è la logge dello 
guarontige; proclazando [a sovranità del capo 
(nesta sovranità alla roe 


della fede 0 limitando 


Alcune merci ora vincolato dai trattati, un'en- 
trata considererole. È spero un' ontrata sat | 


quanto diro che, mereò l'opora deli italia , la 


> signori, uno dei grandi capi 
oria del mondo, specialmente eo fi- 
duo poriodi rimasti in so 

o cho riguarda i 


riguanta la ricaguizione delle giurivdizioni 


atollo di ( 


110 il capituìo doll 


sua libertà, cioè la 
Limiti della propria nogpozionio, 
azione del rarionalile ob- 


cimitero, mr soltanto 


dovutic®i, n 


ta leggo organica del 
ho fa per la prima vol 
amico Correnti. Ed è 


Dabv'introon 
fi dicitto d' arguiro che il Cuag 


fra di loro 
tesi lo più contraddilt 
vi difsulo la tooria 


ì più lunghe nos 


per due mesi 1 


a risotrore lo grandi 
diseredita il Parlamento 


1 risnitit 


opersi pessimo coi battera i loro padc 


usci tetta n'a tatto da un 


oamaria»no sresia 
tato ‘uvvavolte che sb 


che con all: 


0 lo atidiere i loro pr 
imperfertiminio elaborati, 


sgioratiza Ministerialo © 
ono I progresso, 
alîri ha voluto. farai 


© ajpello produri 


istro dell'iutermo avisso 31 


da dei partiti politici che è 
o della vita libera od intelligente (Pene 

È voi sentito che în qu 
re l'atto importante e grave da noi con 
petto sincero ancho por i ne 


pposizioni è le sa- 
tutte le forze be- 

+ di tutte lo collaborazieni sincero. Si 
la concordia, ma non îa concordia 

ida o repellente; bansi qu 

le emulazioni © di lavoro fecondo, tutto 

scrato, alla prosperità cd alla grandezza 


Sigari, dopo avero peopinato al Ro, io 
o a fare un brindisi lla eran madre redenta; 


sol loro revolver, mirpiie 
sparare. La ciro 
| soiata passoro O: 


Viva l'Italia! (Hen.ssimo! Bravo! 
Applausi prolungati); 
—___—_—+—_- 


ì ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Pari 


, ma i nestei miniatri 
impo autunuale, conli 


tto i suoi colleghi ncl nuo 0 
levoi 


0a siano più risi nella chicsa nel 


a cavi mortuari 
Questa soluzione dispiac.rà ai clericali. sea 
il principio dalla libertà di co- 


È sirabbo stito ancora. più cor. 
lo sibilire chi a ciassun membro 
no all’ ultimo gli 


d'u 


i fino all'ultima dimora, come 
sso Lenorsi În conto, 

i puramente civil:t 
chiuse questa notte 
sombia siasi ascordati 
appopgiaa osi sopra quisto 0 
questo © quell'oratore. Ma 
i +aeho un solo Congresso di bor- 
vo Lutto le ideo messo avauti siano 
è forse certo cho ad 
afico , jer esempio, 
no sempro dello teorie 
ni Gongresso geografi 0 delle 


sa persi 
i gior 


asionziati. 
viglia esonquo ss in uu Con- 
o avauti degli ercori. 
dae confuse sì avrà fo so 


») Lutto di respingere Jo do- 
sperai, di riflatersi di aso 
per questa sola ragi 


mo toa tra le più 
lette corporazioni ju 
lo scienze, N 
vali dotti filustri, discutere 
COZZA @ sosteueto le 
i? Li «ga rFrmy 
lo gines 
tauta cnorzia quinta no x 


8 suor Pretoor a negarla. 


gu ano vperzio non bisogna dun- 


1 iui mio | 0 #0 ne cerchino il ri. 


va Vie pravea. I giorun 
questo Gangresso Jo elia- 

Paris Journal noe 
‘o un riuncrament 


ris. Journal, che è cv profoniame 
torico, non ha 


que letto i resoconti dui 
i quali atumisero tutti 
‘a risiedo la sola 
let Ii partito enttolico, 
uossa giustizia, prosed.tto 
gior tatto cho il partito 
studia seriamente 


HO vello, d Leusì vero, sngsgnire 


orario na posto al clero, me. ir. 
la suorale condîri mo di 
però caso nor respinte, almiro a 
lunchi lavori d 


tiene iouale © fo corpora- 
steruezionale è una 
vrarcosli 


per fas et ve] 
eteri non fi progredire per 
Muriona dii problemi sociali. GI 


0 tutto. La corprraziine cos 
rap der corpi di me- 
uuò piisosi ol operi vi dissu 


insieme i lovo rispettivi interessi, sf: 
opiraio afeg 


dell'Assooie= 


riforma quag- 


i carto chegli oporai 
testoni. 


lano ora delle 
razinnovoli di quella che i- 
mes cho «si irno‘ino meno lo 
no più inelinati » progre- 

0 sforzi perseveranti 
. Sarobbo quindi più en- 
r9 1a loro lagnanze, che 
ue fn una forma non cor- 
i, talvo!ta 
quello che il 


olitica sua, 
somini di Steto nen 
rat no nom svi- 
dois, Molti diju 


garo 0 di! Ga 


tuti si Jagusrono co) eguor di Mer.aio, pere 
chè uen proibi Il Coigresso 
en? nou tels 


peraio od al. | 
cito dal prizo iu | 
ogirrlo: quasi cho un mi 
Lio di col- 
tivamento lo persone o di profit 


del loro più pissolo errore, oompor- 
tandosi qualo nemiso di unt determineta | 
artegoria di cit 


fn luogo d'essere im. | 
| merito 
ont; mo 


pissivo cho ccatribal più alla catma 
odierna di quello c! 

lo zelo iutempertivo di! ministro prece 
dente, Un lord ingliae reccontav», 5) tempo 


be potuto. fa 


cha avendo incontrata in 0- 


riente una tenda di tduini cho vivevano 


il capo della carovana ordinò a 
stori di minscolare gli arabi 

oli però di non 
in queste modo fa la- 
atchis gli uom'ri di Stato 


certi casi, sivor mostraro lo 
Armi, senza adoporatio. 

La nostra paco precarie 
potrà piacero a Dio 
possibile che ai serbì accada ciò cho, 
gondo il favologgiatore, accaddo al cavallo, | Sisto del cielo. Serono. 
quasdo chiamò l'aomo ‘in suo aoocorsa pit 
vandiorrai del cervo. Il corvo fu 
ma il cavallo rimazo imibrigti 
serbo va pordenioni som 


lex , 40 ottobre. 
© Mao Mahon d ritornato ieri 
oftondo 
ano i Joro 
Marteli scorso il signor Du- 


più noll' eta- | 


i. Digosi cho siavi.i trat- 
tata la questione degli cneri fanebri da ren- 
dorsì si mevibri della Legion d'onoro , cha 


rumo: L'incertozza di 
nostro industrie 


da | 
molin all'opora 


i dells | 2ecolta la nuora co 
L'Austria fa dot 
grendi pregarativi. Ewa ammetto lisi 
ziono dei volonteri che s'in: pe 

la caso di guerra : 
disposta ad aovoglioro tutti 
che, pravio emme, p 


retro prssì per 
+ en 'ohe mon vi pesi, Dal mo- | 
ren dovera lo Stato 
occuparsi dello cuviczioni Îatim | 
tadino, perchè non ni dovrebbo accompi- 
gnare i mo 
ao l'ansonza del proto ci 
alloroliè travasi di en 


nero mostrano cha a Vieuna si è pesv tti 


n 


cavalli riudicati 
adetti al sorrizio to. Tutti i corpi | 
nono fin d'ora pronti ad 

È tultivia ln Rusia 
quella suo leggi, ch 


ancora, in molto provinole, gl' 


occuparo il più piccolo im 
stifizaro di appartonoro alla roligione greca 


vembre, è | giora 
fanao sapore che dei Comitati cr 
muorerauiio la cale 
le binediziono calcato rui lavori 
dil Parlamento, 

— di Journal de Brus 
il priacipo Da Cura 
minito presi feto 


cleriaali del Belgio ci 


Ues sunuszia che 


Ila Commissione nulga 


PICCOLO CORRIERE DI 


. Venturi, como 


quusidinio dei Comitato 
gresso kinnastico itsli.no, 1 


Meru di scito-utlici 


v da rapyressntanza del'esercito gi 


caso Lutt1 A sistu-vilisini 


ignor l'ossenti, sì darà, domenica 45. cor- 


pubblica, a 10 chilo 


Papera 
notte, un earrettiore di Paliano. Dsile co 
sulla persona, s 


denari, è rimosso il sospetto che il delitto 
lo comineaso per deruba 


|'iatia divo tasto , te 


‘grini spegnacli 
Itoma la scorsa ,no 


loro arrivo alla 
jer_ molto tempi 


lia olità in. cerov 


o non Kiretbe loro mmi= 
fato ni uso o parer 
chi dei tanti alberghi della città por esse 


cialmeto fa $ 


li ultimi arrivati, appartioso 
del popolu 0 noa poteva 
ii Iceso di una stanza ci 


neque, dopo aver 
», furono ascolti al 
Veuti cd altri in caso porticolari. 


Lo disgrazie sono sempre pronte. Ieri, 

montro la fantesoa dell'avr. Marceohi, una 

giovinotta di 18 anni, stava fatorco al pozzo | questo riserva, quan 
vi caldo improvvisa- 

19 destro, presa forse da un capogiro, 

a coi andava s0v 


per attingere 203 


profondità dei posso ola man- | menia La no» poso 
aumento di corta 0 wi 


ritirata dall'soqua, dovette siscomb.re. 
strette dei porzo era già er- 


iu sospetto cho si 
volesro commettere un furto nell'o:teria iu 
Leoncino, vi fece, l 
| appostero alcun: ‘gasrdie. E i marivoli non 


| l'estensione di territo: 


furono tredotti 


Leopoldo Dalisl 
Biblioteca cazioni 


framosar, Dardi 
biblioteche della cayitlo ali 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 12 ottobre 1876 

Il Barometro è ridotto a 0° è 
stazione è di 40,r 05; 
Barometro a Meszodi 


Termometro centigrarlo 


Massimo = 25,8 — Minimo = 135 
durerà quinto Unidità media del giorno 
lio ezar. Non è im- Relativa = 73 — Amoluta = 13 


-| Vento dominuate. da N, ad 0. 


li 


teatro Argentina con l' opora 
@ il ballo I? figliuol prodig 


med 
del nonno. 


Marenco: Gli amor 


Nomizig INTERNE E b'anvi VARI 
Dimostrazione d'onore — L'A 


acelazione per l'edugazione univarsalo resi 
virsn= desto a Drisdi, cella 
genoralo, terutaai quest'anno a Wissbade 


uiota 


mazia, sus sosio r2pI 


[ocra 


sociszione per l' educazione univorsale a 
Wiesbadon orprime unavimamento la wsa 
gioiu ed i suoi più senti ‘amenti 


per la protezione che S, 
a sì deg 


l'osueazion 
| neralo 0 particolarmento ai giardini d' 
fsnzia col metodo Frabel 


« Iuearica poi la Presidenza di portare 


alla cviesisza di 
tori sentimenti dell'intera a sì u 
posito dispaccio teloprafico, + 


AB. questi ri 


Prestito delta elttà di Bari. Fifro- 


sione del 10 ottobre 1870 

i 
serio GSO N. :1) ii sseondo 
». LL terzo di 4,000 


ui 


L'IMPERATRICE EUGEN 
IN ITALIA 


serivono da Firenze, 42 clobi 
La città è tutta 
punte airivo fra uo, dul'imporatiico 
priucipe imperi 1 
Gli auguoti pri 
Giurso da A 
Sembra < 


Lo rgie inform 


mi vonguuo 
viaggiatori ai 
lago Mepgiore + ch và 


Ton 


roschiaro gli pparlamoni 

La contessa Rasponi e l'on 
lat marito si affretta 
doro mena villoge Saviglia: 
sono giunti qui afliae di sovvegiiare 


lora Imperizii parseti. 
Lo Cin R 


ischia di Londra ha acera- 
ditato per uva avtica ragguatdevoio i conto 
Giasy, cegretario dcil'imparatrico, pri 


una vello prinvipali Case 
cità, 


sr ford 
deri darabila she ciò avveni 
la presenza qui di l'isaperatrios r 


n dracse molti visitatore 


può pei estro antisipalazanto es 
sdova del mozarea cut 


che 


reutius, ali'infuori a 
tito, iilimi 

ai assicurano chi "ca 
pono di sollecitaro un'« 
orjiti, per rendera loro omrgrio 
d lifiatora cià. 


lafce 


Porvzzi si 


OLI ARMAM® 


I DELLA RUMENIA 


Il Times ha por disprossio da V 
« L'osdina della mobilizzazione 


rercito rumeno; ogni dist 
forma un comando militsre. Siosoma l'or 
gunizzaziono è imitata d 


te 


bri troppo svauzat: 
info si v 


eglo de min'stei a Li 


vadia è iaterpratate coro un scmpliss atto 
ar. Dei resto la Ro- 
or uvitiro che 


di corterta verso lo 


tiro 


i suoi cosi st 


la lotta 


stringa a prosdorvi yarte, 

| nlenta pelitica pro- 

trastive por ossa, che 

tteto di Parigi, spe- 
estero 


«L' 


valuti 


Garantita dal 
alslmente so l'indiposd 
aoquistata a costo d'uca 


za dovoss 
serra. Quanto 
la Rvmenie pon 
potrebbo pretondero che la Trausilvania o la 
Bucovina, cvrero la Bessarabia runs, oltre 


al Pruth, abitato da rumeni, ma neppure in 
caso di collisione fra le Russia 0 l'Austria 
| asia può sperare 
ss! anuuuziano che Il sig. | vinole. » 

itte genoralo delia | 
Parigi, farà un via 


equisto di questo pro- 


per ordina del governo 
a quanto si credo, vuole 
assumere l'iniziatira della pace fra Ja Porta 
od il Montenegro, cssendo i santimenti del- 
l'ftalia molto favorevoli al Principato, 

= La condotta della Serbia verso il Mon- 
tenegro cagiona molto malovatonto a que 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, sabato, 14, si apro il 
py-Blas 


— Al Vaîlo è stata fasorovolmenta 
di Leopoldo 


l'Italia, 
lia votato Il seguepto ordino del giorno con 


uinta sevorabilea generale dell''As- 


' 
RR la pritei- 
di zocordara cl- 
od datruzione popelare in go- 


0,00) tuouò alta | 
si 1, 2.050 | inoltrati; il tronco da 04 
siuita si aprirà nella prov 


è compiuto i 


pate doll'amnri= 


monsn 
ui sui 
do 01 diro ol: gii suguati 
osi vlew icfore sil 
À & picheretno girino, tutto Jo Associa ioni 
molta pompa © un i 
popolo. Si facuri 


tu, al vialo | Politica ha da Cattro ia dsta del 4 


por appa- 


ore di 
a Iasciaro la 
ap 
perocchi e disporsi a piocsero gli cogcati 


un lungo scegierzo fra | che l'IupXilterra è fuvorevolo alla paci 
ma 
aulin 


dl 


rà vella sociatà flo 
di yare 
impatie o doforente ossoguio 


il preso 
cha Jo arc)mpirmavano ebbsro una cor- 
dialissima socoglienzs 


azione lerri- 
tto 


risorca 
prassigno, disicn necessario di chiamars 


fono aom- 


ja 0 la 00° 


| minciata dal precedente ministero colla 
forrovia della Puntebba ; conchiuse pro- 

pinando al giorro in cui gli sarà con- 
| cesso di contribuire alla prosporità dol 
Friuli, aggiungendo che la nostra saluto 
riposa sul primo soldato d’Italia o be- 
vendo al glorioso Capo dell’ esercito, 
al Re. 


da grandissimi epplausi. 
tori. 
una conferenza colla Deputizione pro- 
vinciale, promis» un’ adasione benevola 
a molte domando fattogli dalla medesima 
circa gl'interessi del Friuli. 

alle oro 4 30 per Vittorio 6 Belluno. 


glio provinciale, fu data lettura di una 
nobile © patriottica lettora dell'on. mi- 


st'altimo, tulti È ptovrodimenti. montene- 
Brini farono adoiiali dopo contultata a 
Serbia, metro la Serbia aginza senza fa 
torrogaro il Mentenoxso od in qualche cass 
la testato d'imporro i suol desideri sul 
principe. 

« Il Montenegro sarà consigliato proba- 
bilmente a coaclulere un trattato di paco 
separsto della Seroia. i goverao ramo è 
meno smiehivolo vers» Îl Montenegro ed 

a presiioao in senso belli 
na put zze resistono. » 


L'Estafotto annizii 

collo, arse 

Papa, trovasi a Parigi, 

onnunzia dal giornali framsisì la 
morto del generio LuteNicr-Velazà o di 
Carîo Sainto-Clajra Duvil 
cadezzii dello go 
ndo ul 
sil soglicno f 
Issitato © 


DISPACE 


iatoro di Frenoia. presso 11 


Pontebba , 12, — N nio del 
Consiglio dei mivistri, on Depretis, colle 
rajpr sentanza provincislo 
i prefetti di U.ins o di Ver 
zin o un numeriso seguilo, è giunto alle 
ore 1 15. 
Lungo la linen lo prpolazi 
colsero con acclamazioni. 


che, ;randendo viva interesse 
+ visitò dettegliatamento i prin 
manbfatti © so no mostrò soddi- 
a Resiulta i Javori sono 
to a Ro 


y 


da Resiui 


Questa 


glio sarà 
ni un lb 
Egli ripartirà duwattine. 
Genova, 11. — Oggi, allo ora 2 an 


timeridiano, la &rsorato in porto fl pi- 
rossafo Conte di Caro, proveniento 


do Gibilterri 


Filadelfia. 12. — L'inaugurazione del 
no n ( fu 


splendida. V. 
le tappe. la 1\xasione iialiana, i censo: 
liti, la Cos. cono italiana por l'Espo- 


nidi ovazioni all'Ita- 
al Ro Vittirso Emanuelo. 
Vieuno, 12. — La Corrispondenza 


lori ebba luogo presso Spuz un com- 


battimento cho fa sfurorevole ai monte 
negrini. I turchi si avanzi 
lega al nord di Sjne 
dello posizioni 
{uro @ vi si trincer: 
occupzno la 


ono mezza 
8° impadronirono 
ci moatenegrini s.}lo al- 
ono. 1 combattenti 
nticho posizioni. 


Le coreunie. 


sono assicarate. 


Londra, 12. — Sir Gordon, lord av- 
ocsto, pronunziò un dissorso ai suoi 


on ad costo 0 e 


è è dovere 


buona amministrazione. 
ine , 43. — Prima di ritornare a 


Udino , l'on. Depretis l03ò molto giin- | R**! 
gegnori delia f.rrosia delia Pontebba ed | Huncx di Fr 
aspresso la sua picoa soddisfazione all 
dus impivso Polestà a Peregrino Perego. 


Nel ritorno alla etazisuo di Ga 
lo del Consiglio © lo pareone 


l'on. Depretia è arrivato 


dimostrazione fu vera- | 


luogo il banchetto di 


Apersero la «erie dei brindisi l'avvo-! 


+ Celia è il sindaco. 


al ministero del Re o ad 


sso essere qui venuto 


riuli @ consigliò di 


: disso che verrà pol 
iuti un' èra di riparazione, già inco- 


Questo brindisi 


fa più volto interrotto 


Perlarono poscia Galvani ed altri ora- 


L'on. Depretis, prima di partire, in 


L'on. Depretis è partito questa notte 
Avellino, 42. — Adunatosi il Consi- 


Ma il Consigli 


condizioni dell' armistizio cho s 


| lisca l'occupazioro da parto dei «bi 
tello posizioni p 


uzione di armi e di n 
nei due Priseipati ; chi 


Banca Nazioa. Toncaai 


13 ottobro 1976 (or 


Più deboli i peostiti Pon 
lu riteinso il Turco 193 6: 
Più formi i cumbi. 
Francia 3 resi 107 


liorato puro il Tereo 155 19 a 1 


ini tarcho con Trebigae | 1 


incoraggiaro lr paco | Rinca 


Iegia tabacchi 


zioni 

Obatignzioni lombarde 

Obbligazioni romano . - 

| Azioni tabacchi « © > è | 

PPIVALO | Londra # vinta cs. 

lenza suporò ogni | cambi 
‘omsolidato ingloso 


. Depretis riugraziò por l'acco- | Napoleoai d'oro 
glionza fi 

Agoatino Depretis. Disse di avore sompre 
avuto specialmente a cuore le provincie 
più lontsno del centro; parlò di quanto | 
si è sforzato sempre di fare in favore 
della Venoria ; 
por istu liarno i bieogni ; parlò sullo stato 
dell'agricoltura nel 
valersi del Ladra come forza motrice e 
par l'irrigazioni 


mi Parigi (1/] 4840 


Rendita it. 
Spagauolo 


Egix 


nistro Mancini, il quale, scusandosi di 
nou poter viaggiare per malatt'a, nò 
volendo ritardare i lavori del !onsist 
inviò lo sua dimissioni da presidente del 


— 1 telegrammi t:dicchi 


Pubblicati dai giorrali ingiosi continu:no 
Ad essero inquietanti. Sì 
sinno csigorati. 
rio di Pi 
la voco relativa all'alviica» 
ziono dello czsr. 


la parò che 


reburgo amentissoao 


pli, 43. — La Port. 


ordute attanImont 
che si proibisca 


— Nulla si sa anso; 
li'accoglionza che fa- 
dizioni della 


che parecchia siano disposte 


BORSE DI COMMERCIO 


2 19 


ITETORSTRÌ 


li etamano ua' ulteriore roa= 
li arvisi di Lo 
inda di Parigi 


(Oro 4 12 pom.) 
Ta ripiosa ln Rondit 


rv corsi miatiori 
mina 70 40 denso, 


PAILIGI (oro 327 pom.) Ir 1a 


1803 


111885 


8 


Gona,iagl. da005}10 1997116 da05 15,182 — — 
+ 1959873 
» 13538 a — —ls R6ga =_= 
3120/10, 
ila | ann 


(O VERTETE RT ORTA rien 


tivo] 1nttodl: — = 


GIACOMO DINA, Dinerton®. 
Rommatpo Giovanni, Gorente, 


CAMPANELLO 
Puiscimessa 

MARGHERITA 
La più esatta imitazione 
campanello Antco rico: 
Yato negli scavi “el'Erqui« 
lino è portato como vu 
mento da S.A. KR, la Prime 


Pinceme iiaratiesiia. 
Eat o e pi 
rino Brazia, Como 
SH Prezzo, fn atgoni 
atguato dorato L, @ 30. = Colt'amanto di 

cent 80 sì spedisco por taito il Rgooe 


‘argonto L, @ 


ad unanimità ha ri- 
fiutato di acosttarle, aggiornandosi al 14 


novembre, dopo aver votato alcuni prov» 
vedimonti urgenti. 


fue 
lio 


——____—_—_—_——____mt1knpléRkndi<muismmmiz ee _ 


Î INNI, D) A AMENTI Iu Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Profaiti, 12, p.p, 
Parigi, da A, MANZONI e C,, Rue du Fauboutg Saint Denis, 69. 


E DINE EEN 7 = 
COLLEGIO- -CONVITTO "UN GIOVANE. seno — LOTTO 
| amssa calligrafia. avendo diverse ore Hel giorno © dale REGOLA INFALLIBILE CHE DA IL TERNO 
ARCAR | cass ni Lio arene 
Mipaari ciale © privat 2 | aatoro medisco GRATIS n_chi lione fa doman us sir 
TX CANNMI UI MARTIN DISSAUER & 0 r Taboga, via de 12, ‘ivale ciano 
È un rinomati collegi è - | “ui "= x 
e pi e et ei dat SN RASO | fi li] per la sibcizione dae 
-| È PIU ALTO ED URICO PREMIO SPECIALE Il | Serna 
Sa i Duo stedagito del Merito {| il 
| sera ii [ss | 
"| pd | È CONFETTI» IODURD POTASSIO i} 
Ì I IP VOLIO i 
È | 
Î VEVEY i| dI 
per Girpota. È gin è È Ni 
a Stat Paci il 
ii È 
| ERA TELA ALL ARNICA 
) x Roalo H DELLA FARMACIA 
ì fico Mica {i DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Mersrigli 


TRTTITA FIERA 
UN BELLISSIMO NON SI 7 


È 
SH RV IZ I } D TA VOLA ce INC 10h R DN ZA 


T_. 20 — tutto in cristallo di Boemia — E, 20 

da ino, 1 Hi chieri da vino imboti i, 
s Stecchi, Si spedisce franco invia GRATIS un > 

ia postale a ELENA ASCOLI SET PERSON 


stimata 01 anslizziro quos 


allo si 
240 DA LE 


Composto di 12 ri da acqua, 12 Bic 
2 Bottiglie da vino, 1 Vin: 


da rotiura. Il tu 


oRVI; 


I mo canapi 

Ì sriccio a molla È 
Il FABBRICA E NEGOZII Dì LETTI IN FERRO ‘vuoto E DI FERRO PIEND (1°, sica 
| ìL > RO di sa piera cio « mella 1. 0020, /É 


ni preszi, nonelè 


att che (easferisconsi In Roma gode: lo su 
ERRO ta Sade dl acuimuaro a ser 


o = = TORNATO 
FONTE 0 S.° CATERINA! 
IN VAL FURVA sopra RL 
; I La si fi 


‘cut 
mtabilenie. 
Fabbrica di 


; | 
dizioni in provinaia ci fato li L, 9, pae i } è attenti; LL 


; = imenzione LA FOTOTIPIA Brovct o SED. |» 


Tutti motosrani!! 


sesti nezozii frovansi bene nuo: 


i 

"a Duca Fa 
Oitom di Piu 

{Viterbo A. Servi 

SI È TROVATO fera pile ot 

1, fotografie, incisioni, dis 


sp 
TotOripia! Basta avaro’on 
2 ‘Miefzitco cita è tempio 


ta; Cuzmillo Spinedi, ed ia 10 


‘e ere. con il 
to da riprodurre. PE 
vo ua fase 


il modo di ripredorro dan 
uuovo appatssehio (togra 
è FofdEipia è ui uovo siparecch 


ar 
fermarlo alla cintole 
ortissima, 

Prezzo Hro 8. 


in men 
ì volontà 


pi 
ca invenzione sorpa 


tuite quelle che sì son falle fino ad ora tanto 
licità che pi 


perfezione delle copie ottenuti 
jtola ed è foruito di carta por r:produrro sei esomplari, dol talaîo 1 


apparecchio è chiuso in una piccola 


® della marerio chimiche 0 fotografiche necessarie all'operazione. izione a mezzo di forroria contro 

del himicho © folografici ao i glia postale aumentato di cent. 30 per 
Prezzo dell'apparecchio L. 5 Ù P l'iubillaggio. 

x0r fuerovia coutro vaglia puntalo. Dirigoro lo domando all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti * Dirigoni ia Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei 


"_ n z n ECONOMIA i 
Fornelli prussiani COMPUSTIRILE! gui ia 


| 
paci 12 p. PP. | 
A_| 


sîa în città cho alla campagna. Reslizzano un'aconomia del 100 per!‘ 
400 su tutti gli altri sistami di fornelli da cucina. Non producono | i 
tà fumo né odore. La cucitura è perfetta ed igienica. lFanzionano | cu 


sepza bisogno di tubi & non richiedono alcuna istallazione. 


È suiglioe prodotto fer- 
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